
COMUNE DI PADOVA

CONSEGNA DEL SIGILLO

DELLA CITTÀ

Lunedì 17 dicembre 2012
Palazzo Moroni, Sala Paladin

rivista di storia arte e cultura



La S.V. è invitata alla cerimonia della
consegna del Sigillo della Città ad alcuni
benemeriti della cultura padovana promossa
dalla rivista “Padova e il suo territorio”, in
collaborazione con le associazioni culturali
padovane che la sostengono

Lunedì 17 dicembre 2012 alle ore 17,30
Palazzo Moroni, Sala Paladin, 

via del Municipio, 1

Vincenzo de’ Stefani
Presidente dell’Associazione
“Padova e il suo territorio”

Flavio Zanonato
Sindaco di Padova

Riceveranno il Sigillo della Città:

GIAMPAOLO BABETTO, orafo, nato a Padova nel
1947, dove si diploma presso l’Istituto d’Arte “Pietro
Selvatico”, diventandone uno dei docenti più prestigio-
si negli anni che vedono nascere la “Scuola Orafa
Padovana”. È artista tra i più quotati e riconosciuti
internazionalmente, con opere presenti in gallerie e
musei di tutto il mondo. Le sue creazioni si sganciano
dalla tradizione decorativa per indagare i limiti dei
materiali orafi, introducendo nuove figuratività.

LEO BORGHI,  pittore, nato a Montagnana nel 1937,
si è affermato dalla fine degli anni cinquanta per il suo
modo  di raccontare per frammenti, quasi lacerti di un
antico affresco il suo viaggio attraverso il medioevo
non solo padovano, come memoria di  figure esemplari
e di paesaggi sospesi  tra realtà e sogno, con fraseggi
decorativi e cromatici di grande suggestione, quasi a
farci sentire la nostalgia del passato e il sentimento del
trascorrere inesorabile del tempo.

ANTONIO RIGHETTI, imprenditore, nel 1963 ha
dato vita, partendo da zero,  a una azienda per la fab-
bricazione di nastro adesivo che è diventata una delle
più rappresentative in Europa. Va orgoglioso di aver
inserito i tre figli nella sua attività, che si sviluppa attra-
verso cinque stabilimenti per la produzione e la lavora-
zione di supporti di plastica e carta. Appassionato di
Dante e dei valori della civiltà italiana, da anni anima la
vita del Comitato di Padova della Società Dante
Alighieri.

GIANNI SANDON, ingegnere elettrotecnico, già
docente negli istituti tecnici, dalla fine degli anni ses-
santa ha operato attivamente alla salvaguardia dei Colli
Euganei, contribuendo a far nascere quei Comitati che
si opposero alle cave e che portarono all’approvazione
della legge speciale per la tutela dei Colli. Continua ad
occuparsi di problemi urbanistico-ambientali, in parti-
colare di quest'area. È autore di varie pubblicazioni, tra
cui i “Quaderni di documentazione” sul Parco Colli.


